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n. 1/2013 - © copyright 

TAR EMILIA ROMAGNA - PARMA, SEZ. I - sentenza 24 gennaio 2013 n. 24 - Pres. Arosio, Est. Marzano - Piazza (Avv. Varese) c. Comune di Parma (Avv. Caroppo) e Associazione "Comunità Islamica e Provincia" ed altro (n.c.) - (accoglie).

Atto amministrativo - Diritto di accesso - Nei confronti degli atti coperti da segreto istruttorio - Al termine delle indagini preliminari - Sussiste - Ragioni.
Può essere accolta la domanda subordinata proposta in seno ad un ricorso in materia di accesso gli atti della P.A., proposto per ottenere copia di un atto coperto da segreto istruttorio ex art. 329 c.p.p., nella parte in cui detta domanda sia stata avanzata al fine di ottenere copia del documento richiesto in ostensione al termine delle indagini preliminari; infatti, se, da un lato, in merito agli atti di polizia giudiziaria coperti dal segreto istruttorio ex art. 329 c.p.p., vige il divieto di pubblicazione sancito dall'art. 114 c.p.p. (1), tuttavia, a tenore del comma 1 della citata norma, il suddetto divieto può protrarsi, salve le ipotesi di cui al terzo comma, non oltre la chiusura delle indagini preliminari.

-----------------------------------

(1) Cfr. T.A.R. Sicilia - Catania, sez. I, 20 settembre 2012, n. 2220, in LexItalia.it, pag. http://www.lexitalia.it/p/12/tarsiciliact_2012-09-20.htm 

-----------------------------------

Documenti correlati:

TAR SICILIA - CATANIA SEZ. I, sentenza 20-9-2012, pag. http://www.lexitalia.it/p/12/tarsiciliact_2012-09-20.htm  (sulla sussistenza o meno del diritto di accesso agli atti riguardanti il procedimento di accertamento di un abuso edilizio a seguito di denuncia all’Autorità giudiziaria penale). 

TAR PUGLIA - BARI SEZ. I, sentenza 18-2-2011, pag. http://www.lexitalia.it/p/11/tarpugliaba1_2011-02-18-1.htm  (sulla legittimità o meno del diniego di accesso agli atti di una gara di appalto motivato con riferimento al fatto che sono in corso indagini penali). 

TAR LAZIO - ROMA SEZ. III BIS, sentenza 21-7-2004, pag. http://www.lexitalia.it/p/tar/tarlazio3bis_2004-07-21.htm  (sulla illegittimità di un provvedimento interdittivo del diritto di accesso e del diritto di ottenere certificazioni adottato in considerazione della pendenza di una inchiesta della magistratura penale a carico dell'interessato). 

TAR PUGLIA-BARI, SEZ. I, sentenza 14-11-2002, pag. http://www.lexitalia.it/private/tar/tarpuglia-bari1_2002-11-14.htm  (sulla prevalenza del diritto di accesso rispetto a quello alla privacy e sul diritto di accedere ai verbali dei vigili urbani, ancorché essi siano stati trasmessi al Giudice penale ed alla denunce scritte sulla scorta delle quali sono stati disposti sopralluoghi). 

TAR LOMBARDIA - MILANO SEZ. I, sentenza 17-10-2006, pag. http://www.lexitalia.it/p/62/tarlombmi1_2006-10-17-2.htm  (sul difetto di giurisdizione del G.A. nel caso di diniego di rilascio da parte di una P.A. di atti amministrativi a seguito della presentazione di una istanza di accesso ex art. 391 quater c.p.p. e cioè nell’ambito dello svolgimento di indagini da parte del difensore in un processo penale).
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N. 00024/2013 REG.PROV.COLL.

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Emilia Romagna

sezione staccata di Parma (Sezione Prima)

ha pronunciato la presente

SENTENZA

sul ricorso numero di registro generale 369 del 2012, proposto da: 

Cesare Piazza, rappresentato e difeso dall'avv. Simona Varese, con domicilio eletto presso il suo studio in Parma, via Farini, 37; 

contro

Comune di Parma, in persona del Sindaco in carica, rappresentato e difeso dall'avv. Salvatore Caroppo, con domicilio eletto presso gli uffici dell’Avvocatura comunale in Parma, Strada Repubblica 1; 

nei confronti di

Associazione "Comunità Islamica e Provincia", Farid Mansouri, non costituiti in giudizio; 

per l'ottemperanza

per l’esecuzione della sentenza n. 286/2012, del T.A.R. per l’Emilia Romagna, Sezione distaccata di Parma, pubblicata in data 11 ottobre 2012, nel giudizio R.G. n. 224/2012.

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visto l'atto di costituzione in giudizio del Comune di Parma;

Viste le memorie difensive;

Visto l 'art. 114 cod. proc. amm.;

Visti tutti gli atti della causa;

Relatore la dott.ssa Laura Marzano;

Uditi, nella camera di consiglio del giorno 23 gennaio 2013, i difensori come specificato nel verbale;

Ritenuto e considerato in fatto e in diritto quanto segue.

FATTO e DIRITTO
Premesso:

che il ricorrente ha chiesto l’ottemperanza alla sentenza n. 286 dell’11 ottobre 2012 con cui la Sezione ha ordinato al Comune di Parma di consentire l’accesso al documento richiesto con l’istanza del 30 aprile 2012;

che il Comune intimato si è costituito in giudizio chiedendo la reiezione del ricorso in quanto il documento richiesto (nota inviata dal Comune alla Procura della Repubblica in data 25 ottobre 2011) sarebbe soggetto a segreto istruttorio in quanto oggetto di indagine penale, come risultante dalla nota del Procuratore della Repubblica in data 9 novembre 2012, in cui sono individuati i seguenti procedimenti pendenti dinanzi alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Parma: 1) n. 5086/10 MOD. 21; n. 1185/12 MOD. 21; 3) n. 5803/12 MOD. 21; 

che, in data 20 dicembre 2012, il Comune intimato ha prodotto la nota del 14 dicembre 2012 inviata alla Procura della Repubblica, in calce alla quale il Procuratore dott. Gerardo Laguardia ha denegato l’autorizzazione all’ostensione del documento richiesto dal sig. Cesare Piazza, in quanto coperto da segreto istruttorio;

che, preso atto di tale provvedimento, il ricorrente, in via principale ha insistito per l’accoglimento del ricorso censurando la condotta del Comune che, pur in mancanza di un atto di secretazione dell’Autorità giudiziaria penale, ha denegato l’accesso sebbene ordinato con la sentenza di cui è chiesta l’ottemperanza;

che, in subordine, il ricorrente ha chiesto ordinarsi all’amministrazione resistente l’emissione di un provvedimento idoneo a consentirgli l’accesso all’atto richiesto, differendone l’emissione alla chiusura delle indagini preliminari e nominando, per il caso di inadempimento protratto oltre detto termine, un commissario ad acta che provveda in luogo del Comune;

che il Comune si è opposto alla avversa richiesta chiedendo la reiezione del ricorso;

che alla camera di consiglio del 23 gennaio 2013, sentiti i difensori presenti, la causa è stata trattenuta in decisione;

Considerato: 

che l’art. 116 c.p.p. stabilisce che "Durante il procedimento e dopo la sua definizione, chiunque vi abbia interesse può ottenere il rilascio a proprie spese di copie, estratti o certificati di singoli atti", rimettendo all'autorità giudiziaria penale il delicato compito di valutare e bilanciare le contrapposte esigenze implicate in tali vicende (art. 116, comma 2);

che di fronte ad atti di polizia giudiziaria coperti, come nel caso di specie, dal segreto istruttorio ex art. 329 c.p.p., vige il divieto di pubblicazione sancito dall'art. 114 c.p.p. (cfr. T.A.R. Sicilia, Catania, sez. I, 20 settembre 2012, n. 2220);

che, tuttavia, a tenore del comma 1 della citata norma il suddetto divieto può protrarsi, salve le ipotesi di cui al terzo comma, non oltre la chiusura delle indagini preliminari;

Ritenuto:

che, per quanto precede, il ricorso può essere accolto quanto alla subordinata domanda dovendosi ordinare, per l’effetto, al Comune di Parma di provvedere, entro quindici giorni dalla chiusura delle indagini preliminari relative ai procedimenti penali indicati nella nota del Procuratore della Repubblica in data 9 novembre 2012, all’ostensione del documento richiesto dal ricorrente (nota inviata dal Comune alla Procura della Repubblica in data 25 ottobre 2011);

che, per l’ipotesi di inerzia del Comune protratta oltre il concesso termine, va, fin d’ora, nominato un Commissario ad acta nella persona del Prefetto di Parma, o di un suo delegato, che dovrà provvedere, in luogo del Comune onerato, nel termine dei successivi quindici giorni;

che le spese del giudizio, secondo la soccombenza, vanno poste a carico del Comune e si liquidano come in dispositivo;

P.Q.M.
Il Tribunale Amministrativo Regionale per l'Emilia Romagna, Sezione distaccata di Parma, accoglie il ricorso nei termini di cui in motivazione e, per l’effetto, ordina al Comune di Parma di provvedere, entro quindici giorni dalla chiusura delle indagini preliminari relative ai procedimenti penali indicati nella nota del Procuratore della Repubblica in data 9 novembre 2012, all’ostensione del documento richiesto dal ricorrente (nota inviata dal Comune alla Procura della Repubblica in data 25 ottobre 2011).

Per l’ipotesi di inerzia del Comune protratta oltre il concesso termine, nomina Commissario ad acta il Prefetto di Parma, o un suo delegato, che dovrà provvedere, in luogo del Comune inadempiente, nel termine dei successivi quindici giorni.

Condanna il Comune di Parma alla rifusione delle spese del presente giudizio che liquida in € 1.000,00 (mille) oltre rimborso forfetario delle spese generali, nonché oneri previdenziali e fiscali come per legge, ponendo fin d’ora, a carico del Comune anche l’eventuale compenso del Commissario ad acta, che sarà liquidato con separata ordinanza.

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa.

Così deciso in Parma nella camera di consiglio del giorno 23 gennaio 2013 con l'intervento dei magistrati:

Mario Arosio, Presidente

Laura Marzano, Primo Referendario, Estensore

Marco Poppi, Primo Referendario

DEPOSITATA IN SEGRETERIA Il 24/01/2013
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